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Croazia 

Nuova 
tornata 
elettorale 
Wm ZAGABRIA. Oggi l'elettora
to croato si reca nuovamente 
alle urne per il secondo turno 
della consulta/ione che avrà 
grosse ripercussioni sul futuro 
della Federazione iugoslava. 
Se l'Unione dei democratici 
cristiani (Cdu), che il 22 apnle 
si era aggiudicnta 101 dei 131 
seggi assegnati per una delle 
tre Camere del Parlamento, 
confermerà la sua ampia vitto
ria sui comunisti nformisti si 
aggraverà la spaccatura fra 
Croazia e Slovenia da una par
te e Serbia dall'altra e si laran-
no sempre più pressanti le ten
denze all'indipendenza della 
repubblica. 

Il leader della Cdu Franjo 
Tudiman. un generale a riposo 
che fu incarcerato per quasi 
cinque anni a causa delle sue 
posizioni nazionalistiche, si 6 
detto certo del buon esito della 
campagna condotta sotto lo 
slogan -la Croazia ai croati» e 
della sua elezione a presidente 
della repubblica. «La battaglia 
per una Croazia democratica e 
sovrana non e ancora conclu
sa. Abbiamo bisogno di vince
re il ballottaggio, dopo di che 
ci dedicheremo all'edificazio
ne della nuova Croazia», ha di
chiarato Tudiman in un'inter
vista. Nel suo appello all'elet
torato prima della pausa di ri
flessione di 24 ore, il leader 
della Lcc-Partito per le nformc 
democratiche Ivica Racan ha 
auspicalo che •! croati votino 
per il pluralismo e non per il ri
tomo al sistema a partito uni
co», che si verrebbe a creare 
automaticamente in caso di 
schiacciante vittoria della Cdu. 
Al'primo turno i comunisti ave
vano conquistato soltanto 13 
seggi (in totale la Camera più 
importante ne ha 356), mentre 
altri tre erano andati alla coali
zione per l'accordo nazionale. 
una formazione di centro data 

, per favorita dai sondaggi pree-
lettorali. 

Tudiman propugna l'indi
pendenza delle sei repubbli
che iugoslave, che dovrebbero 
costituirsi in. confederazione 
soltanto per quanto riguarda 
gli interessi comuni. I comuni
sti riformisti sono più cauli: so
stengono che la federazione 
dovrebbe essere per il momen
to mantenuta e eventualmente 
trasformata in confederazione 
nel"Caso il governo centrale 
non accogliesse le rivendica-
zionidclla repubblica croata. 

La vittoria di Tudiman com
porterebbe anche un ulteriore 
irrigidimento dei comunisti 
serbi, arroccati su posizioni or
todosse e favorevoli al ralforza-
mentodel potere centrale. Pro
prio venerdì i dirigenti di Bel
grado avevano lasciato inten
dere che i serbi potrebbero es
sere chiamati elle urne entro i 
prossimi sei mesi per le prime 
elezioni libere del dopoguerra. 

La Serbia si allineerebbe co
si, almeno in pane, alla Croa
zia e alla Slovenia, dove il me
se scorso la Ics - Partito del 
rinnovamento democratico -
era stata sconfitta nella consul
tazione per il rinnovo del Par
lamento ma aveva portato alla 
vittoria il suo candidato alla 
presidenza. Milan Kucan. 

Nicaragua 

Accordo 
governo 
contras 
• • MANACUA. Il governo del 
Nicaragua ed i principali diri
genti della resistenza nicara
guense hanno raggiunto un 
accordo per la definitiva smo
bilitazione dei contras. Dopo 
una riunione durata, ininterrot
tamente 16 ore e mediata dal 
cardinale Miguel Obando y 
Bravo, arcivescovo di Mana-
gua, i comandanti dei gruppi 
antisandinisti hanno desistito 
dal subordinare la consegna 
delle armi alla contemporanea 
smobilitazione dell esercito 
nazionale, accettando solo la 
sua graduale riduzione e la 

Rromessa che il generale 
Umberto Ortcga, confermalo 

quale comandante delle Forze 
armate, lascerà questo incari
co appena la presidente, Vio-
leta BarriosChamorro "lo riter
rà opportuno». 

In base alla nuova intesa il 
disarmo dei contras comince
rà l'8 maggio prossimo e dovrà 
concludersi entro il termine lis-
sato nel precedente negoziato 
del 10 giugno. In quest ultima 
data la signora Chamorro do
vrà rendere noto il programma 
di riduzione dell'esercito san-
dinista. La presidente ha an
che garantito integrità fisica e 
morale a tutti i contras ed ai lo
ro familiari. La maggior preoc
cupazione dei ribelli è quella 
di essere oggetto di persecu
zione per aver sostenuto una 
guerra di nove anni quali vir
tuali mercenari degli Stati Uni
ti. 

A Bonn si è tenuto il primo round 
della conferenza «2 più 4» 
sul futuro Stato tedesco unito 
La Polonia tratterà sulle frontiere 

Usa e Urss divisi sulla presenza 
della Germania unita nella Nato 
«Ma non drammatizziamo i contrasti» 
Il nodo delle armi nucleari 

Sui confini invito per Varsavia 
«Ci sono state serie divergenze ma non vanno dram
matizzate». Il primo incontro tra i due Stati tedeschi 
e le quattro potenze vincitrici sulla «grande Germa
nia» si è chiuso, come previsto, con i sei partecipanti 
fermi sulle proprie posizioni ma in un clima definito 
«positivo». Sono state convocate altre tre riunioni in 
Rdt, Francia e Urss. Quella di Parigi sarà dedicata ai 
confini e vi parteciperà anche la Polonia. 

• • BONN. La sala delle riu
nioni aveva il nome giusto: 
•stanza del mondo». Ma il pri
mo round del »2 più 4» non ha 
portato, e nessuno si aspettava 
Il contrario, decisioni storiche. 
I sci partecipanti hanno messo 
sul tavolo del negoziato le loro 
posizioni iniziali che per il mo
mento restano molto distanti: 
gli occidentali vogliono la Ger
mania unita nella Nato, i sovie
tici la desiderano fuori dai 
blocchi o appartenente con
temporaneamente alle due al
leanze militari. Ma non e stato 
solo un rito dì presentazione 
ufliciale delle proprie posizio
ni sulle «condizioni esteme» 
dell'unificazione tedesca. Vi 
sono già stati spostamenti e in
dicazioni verso la ricerca di un 
compromesso. 

I sei hanno concordalo che 
il processo per unire le due 
Germanie, e per passare la cit
tà di Berlino sotto il controllo 
del nuovo stato, non deve es
sere ostacolato. I tedeschi pos
sono fare tutti i passi necessari 
alla loro unità. Le -serie diver
genze», di cui ha parlato alla fi
ne dei colloqui il ministro so

vietico Shevardnadze, riguar
dano invece il futuro status mi
litare della Germania. Il segre
tario di Stato americano. Ja
mes Baker, ha ripetuto che per 
l'Occidente c'è una sola stra
da: l'unificazione nella Nato. 
•Il diritto all'autodeterminazio
ne dei popoli - ha detto -
comprende anche il diritto di 
scegliere di quale alleanza fare 
parte». 

Una tesi contestata di nuovo 
con vigore dal capo della di
plomazia sovietica: l'apparte
nenza della Germania alla Na
to romperebbe in modo irre
parabile gli equilibri della sicu
rezza europea. Shevardnadze 
ha ammonito gli altri parteci
panti a non considerare le sue 
parole come un 'bluff negozia
le». Ma ha anche espresso la 
convinzione che possano es
sere trovate delle «varianti» che 
garantiscano gli interessi di tut
ti. 

Ed è proprio sulla capacità 
di trovare «strade nuove» che si 
giocano le possibilità di suc
cesso della trattativa. Su que
sto punto ha insistito panico-

Foto di gruppo nei giardini del ministero degli Esteri di Bonn. Da sinistra il segretario di Stato amer :<ino Ba
ker. Il sovietico Shevardnadze, il padrone di casa Hans-Dietrich Genscher, il francese Dumas, il tede:,cu orien
tale Markus Meckel e il britannico Douglas Hurd. Nella loto in basso, Arthur Miller 

lendario dei Livori e sulla par
tecipazione della Polonia e so
no arrivate. Al termine dell'in
contro, durate sette ore. un co
municato ha annunciato che 
sono siati fissati altri tre vertici: 
a Berlino in giugno, a Parigi in 
luglio e a Mo'ca in settembre. 
L'incontro francese sarà dedi
cato particolermentc al a que
stione delle frontiere del nuovo 
stato tedesco ed é stato invita
lo anche il ministro deRli Esteri 
della Polonia. Da Varsavia 6 
stalo anticipato che I polacchi 
proporranno un trattato di pa
ce che non conterrà solo la de
finitiva sanzione del confine 
dell'Oder Neisse. Riguarderà 
anche la «sicurezza dello stato 
polacco di Ironie aN'unilica-
zione tedesca • con una dichia
razione di non aggressione e 
di rinuncia all'uso della forza 
tra i due paesi. 

larmente II ministro degli Esteri 
tedesco federale, Hans Dietri
ch Genscher. Il rappresentante 
di Bonn ha difeso la posizione 
occidentale che vuole la Ger
mania unita nella Nàto. Ma ha 
anche aggiunto che nuove ri
sposte potranno essere trovate 
in un (oro molto gradito al-
l'Urss: la Conferenza per la si
curezza e la coopcrazione in 
Europa. «Da questo nostro in- ' 
contro - ha detto - non debbo
no uscire ne vincitori, né vinti». 

La strategia delle cancellerie 
occidentali, almeno di quelle 
più sensibili alle esigenze di 

Gorbactov, sembra far perno 
su quattro oliere: il cambia
mento della stnlegia della Na
to, con l'assunmone di un ruo
lo più politico, la possibilità 
per l'Urss di ma ntenere tempo
raneamente truppe nell'attua
le territorio dulia Rdt (dove 
non verrebbe esteso il disposi
tivo Nato) ; la coMnjzione di al
cune strutture istit jzionali del 
processo Csce (la conferenza 
per la coopera-'iorie e sicurez
za) come assalto di un siste
ma unico di sic .trezza in Euro
pa: sostanziali concessioni 
economiche a l'Urss, tra cui 
anche un allcr.Umento del

l'embargo sulle esport 
tecnologia. 

Shevardnadze ha i 
interesse per la «Nato 
delineata da Bush ed 
malo che Mosca «vorrt 
le idee si trasformasse 
to prima in decisioni 
te». Un punto decisive 
curamente la rinunci 
dentale alle armi nuc 
sale in Germania. N 
non sembra disposto 
ronza dei tedeschi, a ri 
vi completamente. 

Dalla riunione di aj 
aspettavano decisioni 

izionidi 

Mostrato 
politica» 
iti ader
ti Se che 
•o quan-
concre-
sarà si-

in occi-
eari ba
ia Bush 
oi diffe-
v.inciar-

'Crtura si 
.ut ca-

Arthur Miller. «Attenti, la Germania 
non è come la Francia o l'America» 

In visita 
a Roma 
il vice di Bush 
Dan Quayle 

Il vimpresidente americano Dan Quayle (nella foro) A 
Rcrn.j. prima tappa di un tour europeo Che lo porterà 
anche a Londr;\ e Parigi. Nel corso del viaggio. Quayle 
p incaperà a celebrazioni in occasione del centenario 
d?lla nascila di Dwight Eisenhower. Presidente degli 
Suiti Uniti dal 1953 al 19G0. Quayle domani avrà un in-
contio al Quirinale con il presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, e pronuncerà un discorso di com
memorazione del contenario di Eisenhower nel corso di 
una cerimonia a Montecitorio. Alla cerimonia parteci-
per.inno tra gli altri 1 presidente del Consiglio Giulio An-
dreoi ti e i president, del Senato Spadolini e della Came
ra lo ti. Successivamente Quayle e Andreotti si trasferi
ranno a villa Madama dove si svolgeranno i colloqui, se-
fi .liti da una colazione. Al termine il vicepresidente degli 
Suiti Uni'i accompegnato dal vicepresidente del Consi
glio Claudio Martelli, si trasferirà a bordo di un elicottero 
su I.) portaerei «Eisenhower» in navigazione nel Mediter
raneo per una visita alla nave ed un breve incontro con 
l'jquipaggio. Nel pomeriggio la partenza per Londra. 

Bondt L'ex presidente degli Stati 
«viepnfAtnrt» U n i t i -hmmy Carter e l'ex 

ii i • . cancelliere tedesco-fede-
alle elezioni rale Willy Brandt sono stati 
ÌJ1 F !0mania i n v i , a , i d a l governo rome

no a far parte del gruppo 
_ „ „ ^ _ — — » — _ _ di 500-1000 osservatori 

stranieri che sorveglieran-
nc lo svolgimento delle elezioni del 20 maggio. Lo ha 
anrunciato il vice primo ministro Mihai Draganescu, 
prendente della commissione tecnica incaricata del
l'organizzazione delle elezioni, i cui risultati, ha precisa
to, saranno resi noti il 22 (per le presidenziali) e il 23 
m,>?:?io (per le legislative). In una conferenza stampa 
alla iiede del governo. Draganescu ha anche reso noto 
che, in una riunione con i diversi partiti, «la commissio
ne Ivi risposto favo-evolmente alle richieste di protezio
ne 'li seggi, cartelloni e manifesti elettorali» e si è impe
gnai.) a diffondere i programmi dei piccoli partiti che 
non hanno propri argani di stampa, attraverso giornali 
indipendenti. La commissione ha inoltre accettato che 
un istituto demoscopico tedesco-federale, l'Infas, segua 
lanciamento dello spoglio diffondendo proiezioni sui 
risultati. Con l'Infas collaborerà un istituto demoscopico 
roneno. 

Iliescu 
accetta 
il dialogo 
cori i contestatori 

«Attenti, la Germania non è come la Francia, l'In-. 
ghiitena o l'America, nemmeno loro hanno chiaro', 
dove sono diretti, da Federico di Prussia, a Bi-
smarck, a Hitler fino ar giorni nostri non c'è mai sta-. 
to un tedesco in uniforme che si sia battuto per la 
democrazia», avverte lo scrittore Arthur Miller, dan
do voce ad una preoccupazione molto diffusa nel- ' 
l'intellighenzia di sinistra ed ebraica in America. . . 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SIECMUND OINZBERO 

MM NEW YORK. Molti in cuor 
loro sono inquieti, a disagio. 
Pochi si espongono aperta
mente contro la corrente. Tra 
questi Arthur Miller, che in un 
saggio sull'ultimo numero del 
New York Times Magazine, 
l'inserto domenicale del quoti
diano newyorchese, spiega 
perché nella riunilicazione te
desca c'è qualcosa che non lo 
convince. 

Il problema, sostiene Miller, 
che ha legami e amicizie este
se in Germania, anche tramite 
l'ultima moglie, nata in Au
stria, è che nessuno, a comin
ciare dagli stessi tedeschi, ha 
certezze sull'identità della fu
tura mega-nazione: «Nessuno 
può sperare di predire il corso 
che il Paese prenderà. E credo 
che per i tedeschi, compresi 
quelli che sono ansiosi di riunì-

ficàrsi, il futuro della democra
zia' tedesca sia un enigma ' 
quanto per noi altri. Semplice- ' 
mente non sanno. Per,essere _; 
più1" esatti' sorto quasi sicuri'' 
che tuttoi andrà per il verso 
giusto. Ma si tratta di un grosso 
quasi». 

•Non siamo come I francesi, 
come gli inglesi, come gli ame
ricani. Non abbiamo mal crea
to una nostra democrazia, e ' 
nemmeno un nostro regime, ' 
come i russi», gli aveva detloin 
una recente conversazione a 
Berlino con un'anziana signo
ra, amica della moglie. E que
sto lo fa riflettere: «Ho spesso 
avvertilo qualcosa di fittizio 
sulla società tedesca nella 
mente dei tedeschi, indipen- . 
denlemente da come si collo
cano. Anche senza tener con
to dei venticelli • o delle nubi-
di colpa e di risentimento che 

offuscano le conversazioni 
con stranieri ,, specie se ebrei 
progressisti cerne me, viene 
fuori chclasteiaa realtà di uno 
Stato tedesco none ancora de
finita nella loro mente. Ad 
"sempio, non ho mai avuto la 
sensazione che guardino poi 
in modo cosi tn^cendcntale 
alla Repubblici federale; non 
sembra proprio che questa li 
abbia imbevuti di sentimenti 
sublimi, nemmeno coloro che ' 
la considerano tome un trion
fo della coscieam civica tede
sca sorta dalle rovine della 
guerra. In loro nulla, almeno 
stando alla mi,» esperienza, si 
avvicina alle emozioni dei 
francesi nei confronti della lo
ro repubblica, o degli inglesi 
nei confronti Culla loro strana 
monarchia, defili svizzeri nei 
confronti della oro democra
zia multilingui.'.! ca, o ai senti

menti degli americani nei con
fronti del loro paese (tienchè 
almeno una volta ogni quarto 
di secolo ne venga pronuncia
to il decesso prossimo' a causa 
della depressione, dell.i guer
ra, dell'antagonismo ritmale o 
della corruzione). Insomma, 
la nave tedesca - per quanto 
possa sembrare sempre più' 
potente e promettente - è per 
loro come se fluttuasi.* • in su
perficie, senza muovere l'ac
qua...^ come se per loro gli 
eventi siano cavalli selvaggi 
che passano al galop;» senza 
che nessuno ponderi ilawero 
come domarli». 

La ragione principi ile. se
condo Miller, è che la 'Germa
nia è l'unica grande nazione 
che non ha mai avuto ima rivo
luzione, le sue strutturi.' gli so
no state «concesse dsi re, prin

cipi o cancellieri come Bi-
smarck», e anche la democra
zia della Germania federale gli 
è slata data dagli alleati dopo 
la guerra, senza che «nessun 
soldato tedesco possa dire: 
"Ho combattuto per la demo
crazia'». Ciò, per l'autore di «In
cidente a Vi;hy», non significa 
che debba essere esercitato un 
•sospetto senza fine», anche 
perché «il mondo non ha altra 
scelta che appoggiare la faccia 
positiva della medaglia e ten
dere la mano alla gè-mania 
democratica». Ma al tempo 
stesso il mondo ha il diritto -
diritto datogli dai morti della 
seconda guerra mondiale - di 
pone delle domande, di dire, 
come fa lo psicanalista ebreo 
al principe austriaco che ha i 
sensi di colpa a Vichy: «Non 
voglio la vostra colpa, voglio la 
vostra responsabilità». 

I! presidente del Consiglio 
provvisorio di Unione na
zionale (Cpun) romeno 
lon Iliescu ha deciso di ac
cettare il dialogo con le or
ganizzazioni dei dimo-

mmmmm,._••»____»» stranti. per superare il mo
mento di «impasse», che 

caratterizza la vita colitica nazionale durante la campa
gna slettora in cor» . Mediatori di questa decisione del 
vertice politico romeno sono stati i deputati indipen
denti lon Caramitnj, Mircea Dinescu (il poeta dissiden
te che arringò il popolo dalla tv immediatamente dopo 
la luga di Ceausescu), Andrei Plesu (attuale ministro 
della cultura, scrittore dissidente durante la dittatura) e 
Dciii Haulica (critico d'arte e direttore del periodico Se
colo XX). Sia Iliescu sia i suoi interlocutori hanno rico-
nc« iuto che «esistono tanto la necessità quanto le pre-
mi'iise» per un dialogo serio e responsabile, per elimina
le lt.' tensioni politiche. Il dialogo fra Iliescu e rappresen
tanti dì tutti i dimostranti inizierà martedì. 

Elisili polemico 
con i giornali 
italiani 
e spagnoli 

Il deputato sovietico Boris 
Eitsin, lasciato l'ospedale 
di Barcellona dove lunedi 
ha subito un'urgente ope
razione chirurgica (ernia 
del disco), ha definito 

_ . . , _ — m m m . — _ _ . ^ _ _ «provocatoria» la notizia 
data da un quotidiano 

spagnolo seconde cui l'operazione sarebbe stata pre-
pcrata in precede ìza, tra l'altro per far pubblicità alla 
clinica. In una conferenza starna Eitsin ha detto: «Si de
ve 'S>scr pazzi per inventare quest'informazione». Eitsin 
hci ;iggiunto: «Non avevo mai visto prima nulla di più 
odioso eccettuato quanto apparso su Repubblica, rife-
reniosi al controverso articolo de! giornale italiano sul 
comportamento che egli avrebbe tenuto durante una 
:sua visita negli Stati Uniti. 

VIRGINIA LORI 

La sconfìtta acuisce le difficoltà del governo 

Deputati tory si 
«La Thatcher deve andarsene» 
Dopo la vittoria dei laburisti il nervosismo si impa
dronisce dei conservatori. Alcuni hanno dato un ul
timatum pubblico alla Thatcher: dimettersi o cam
biare. Significativo successo dei laburisti ad Harin-
gey con la poll-tax più alta del Regno Unito. Secon
do le proiezioni della Bbc, se l'avanzata del Labour 
continua cosi, fra due anni riscuoteranno il più 
grande successo elettorale dal dopoguerra. 

ALFIO BERNABEI 

MB LONDRA. La vittoria dei la
buristi alle elezioni ammini
strative ha causalo tale coster
nazione fra i deputati conser
vatori che ieri alcuni di essi 
hanno deciso di rompere pub
blicamente per la prima volta 
la facciata di unità intomo al 
primo ministro e hanno di
chiarato che é arrivato per lei il 
momento di dare le dimissioni 
o di cambiare politica. Gli av
vertimenti sono giunti alle 
orecchie della Thatcher insie
me alla notizia che i laburisti 
hanno coronato il loro succes
so con un ultimo ko elettorale 
di grande significato. Nel di
stretto londinese di Haringey 
che ha l'importo di poli tax più 
alto del Regno Unito (573 ster
line, circa un milionetrecento-
mila lire procapitc) il Labour 6 
stalo rieletto con un maggior 
numero di seggi. In questo 
quartiere della capitale i con

servatori avevano montato una 
durissima campagna dicendo 
che se la poli tax è cosi alta, la 
colpa era dei laburisti che non 
sapevano amministrarsi o fare 
sufficienti economie. Perciò 
dovevano essere puniti alle ur
ne. 

A titolo dimostrativo il gover
no aveva messo Haringey nella 
lista dei comuni da «tagliare», 
imponendo cioè una riduzio
ne forzata delle spese e conse
guente taglio della poli tax. Il 
fatto che gli abitanti di questo 
distretto invece di credere al 
discorso dei «laburisti cattivi 
amministratori» hanno ricon
fermato la loro fiducia al La
bour, costituisce forse lo smac
co più vistoso subito dal gover
no nei riguardi della poli tax. 
•È un'ulteriore prova che la co-
sidetta vittoria trionfale sban
dierata dai conservatori nei 
due quartieri londinesi di 

Wandswroth e Westminster, 
dove c'è la poli tax più bassa 
d'Inghilterra, è stata «compra
ta» dal governo, ha detto il de
putato laburista Robin Cook. 
Secondo il Labour in questi 
due quartieri il governo si sa
rebbe messo in combutta con 
compiacenti amministrazioni 
tories per fissare la tassa ad un 
livello artificialmente modesto 
(320mila lire) per indurre gli 
abitanti a votare tory e sfruttare 
quindi la vittoria per propa
gandare «il successo della poli 
tax». 

La realtà dietro la vittoria dei 
laburisti a livello nazionale 
non è comunque sluggita ai 
deputali (on'es. Uno di essi 6 
uscito allo scoperto ed ha invi
tato la Thatcher a dimettersi. 
«È tempo di dire al primo mini
stro "grazie e addìo*», ha detto 
in un'intervista alla Bbc Berry 
Porter considerato fino a que
sto momento uno dei fedelissi
mi del premier. «La signora 
Thatcher ha fatto ciò che era 
necessario: «Ha preso il paese 
per il collo e lo ha costretto a 
cambiare. Tuttavia ad un certo 
momento s'anca di essere pre
si per il collo. Giocare per la 
nazionale per 11 anni va bene, 
ma non si può continuare se si 
perdono le scarpe. Penso che 
sia venuto per lei il momento 
di ritirarsi». 

Un altro deputato conserva

tore molto noto i?er la sua fe
deltà alla Thatcher ha pure 
suonato il campanello d'allar
me dopo gli ultimi risultati elet
torali. «Gli inglesi vogliono 
moltodi più di un semplice mi
glioramento dellji poli tax», ha 
detto Robert McCrindle. «Se il 
governo crede di potersi sede
re sugli allori perché la sconfit
ta è stata meno S'jvera del pre
visto, qualcuno udentemente 
non ha capito <:he l'elettorato 
ha chiesto col suo voto un 
cambiamento colitico molto 
vasto. Le attuali priorità sociali 
sentite dalla popolazione non 
sono riflesse ne I attuale politi
ca del governo, ceco perché i 
laburisti hanno vinto». Calcoli 
fatti dal partito 1.1surista e dalla 

' Bbc sulle basi dei risultati elet
torali dimostrarci che un vasto 
numero di scg}.i parlamentari 
lories sono ora in pericolo per 

' la prima volta dal 1979 dato 
1 che il Labour ha migliorato le 

sue posizioni in molte aree av
vicinandosi sempre di più ai 
conservatori. Secondo tali cal
coli, se l'aviiiuala dovesse 
continuare di questo passo, 
nel 1992 i laburisti registrereb
bero la vittoria più cospicua 
dalle elezioni UH 1945. Un da
to significativo Mer i laburisti é 
che ci é stato un aumento del 
15* del loro voto nel Sud del-
l'Inghilterra, un'area notoria
mente fedele ai tories. 

Rivendicando chiaramente la leadership del partito laburista 

Rabin rilancia l'unità nazionale 
e crìtica gli «errori» di Peres 
Rabin scende ir campo e pone apertamente la 
sua candidatura alla leadership del partito laburi
sta israeliano, criticando gli «errori commessi in 
passato» (da Pere:»). Compito immediato è, a suo 
avviso, quello di impedire la formazione di un go
verno di destra e spingere Shamir a riprendere la 
via del processo di pace. Revocato il coprifuoco a 
Nablus. 

•SMhNCARLO LANNUTTI 

•H «Dopo un lungc fieriodo 
e dopo molte elezioni, credo 
che sia giunto il mo minto in 
cui il partito deve «li-cìdere 
quale leader é in grado di por
tarlo alla vittoria e al raggiungi
mento di posizioni migliori. 
C'è bisogno di camljìnmenti, 
dobbiamo lare un ciamc di 
coscienza e trarce esixtrienza 
dagli errori commessi n passa
to». Cosi, senza mezzi termini, 
si è espresso l'ex-mir stro del
la Difesa Rabin in uri intervi
sta rilasciata ieri a la radio 
israeliana. Quali siano gli erro
ri cui Rabin si riferisci; non ci 
vuole molto a ca piriti, anche 
alla luce della fronda piti o me
no scoperta che l'è» ministro 
va conducendo da ar li contro 
Peres all'interno del | aitilo la
burista. Del resto i ne he su 
questo l'intervista ni >n lascia 
dubbi: dichiarando a icora va

lida la formula dell'unità na
zionale (senza Peres ovvia
mente, anche se questo non 
viene dero esplicitamente), 
Rabin riveadica a sé il mento 
di avere K creato per tre volte 
di salvare» il governo Shamir-
Peres (per poi sentirsi accusa
re - osserva - »di averlo latto 
non per il partito e per la pace, 
ma per impedire a Peres di di
ventare primo ministro») e ac
cusa il leader laburista di avere 
avviato la crisi di governo in 
base a calcoli errati sui rappor
ti di fora, esistenti in parla
mento. 

Logica la conclusione di tut
to questo: bisogna cambiare 
leadership, e lo slesso Rabin si 
considera adatto ad assumer
la, tanto più che già svolse il 
ruolo di leader del partito a 
metà degli anni 70, qjando 
tenne anche la guida dell'ulti

mo governo laburista prima 
che I3egin portasse il Ukud alla 
vittori 3 elettorale. 

All'cflensiva interni contro 
Peres si accompagna un'altre!-
landò chiara apertura verso 
Shamir per il rilancio della for
mula dell'unità nazionale. Va 
osservato a questo proposito 
che secondo alcuni commen
tatori Shamir non avrebbe in 
realtà ìlcuna intenzicne di ar
rivare davvero alla costituzione 
di un 3 sverno di destri, perché 
non vjole diventare «prigionie
ro» dcijli estremisti e sa che i 
stoi r.ipporti che gli Usa ne 
u.'ciiel'bero fortemente dete-
riorcti; come già all'indomani 
delle elezioni del novembre 
1!>8£, '-gli agiterebbe lo spau
racchi' ) di un governo di estre
ma de • tra proprio per spingere 
i jtunsti a tornare olla colla
bora zi :>ne con il Likucl. 

Dopo il fallimento del tenta-
tho di Peres di formare un go
verno a guida laburista - dice 
adesso Rabin - «deve essere ri-
considerata la possibilità di 
fcrrr^i'? un nuovo governo di 
unita nazionale», a condizione 
aitur.ilmente (ma questo era 
comunque obbligato a dirlo) 
che questo govcrne «spinga 
avariti I processo di pace sulla 
bi» cel piano israeliano e dei 
cinque punti di Baker». Il ri

chiamo al «piano israeliano» 
non è casuale: quando Shamir 
lanciò, poco più di un anno fa, 
la proposta di elezioni nei terri
tori occupati, non fece che ri
prendere un'idea che era stata 
avanzata per primo proprio da 
Rabin. In sostanza Rabin sem
bra dire a Shamir. lasciami to
gliere di mezzo Peres dalla gui
da del partito, e poi noi due 
potremo riprendere il cammi
no del precedente governo, 
improvvidamente interrotto. 

Per dare ulteriore credito al
la sua candidatura, soprattutto 
tra le file laburiste, Rabin non 
ha mancato di criticare le ini
ziative annessionistiche dei 
coloni e delle destre: cosi, ci
tando il caso della «Tomba di 
Giuseppe» presso Nablus, ha 
ricordato che finché lui è stato 
alla Difesa, ha sempre «impe
dito ai coloni e agli studenti or
todossi di costruire strutture 
permanenti a poca distanza da 
luoghi densamente popolati 
dai palestinesi» (come 6 ap
punto Nablus. dove la scorsa 
notte l'esercito ha finalmente 
reveato il coprifuoco imposto 
48 ore prima). Resta da vedere 
come reagiranno alla sortita di 
Rabin da un lato Shamir e dal
l'altro la «giovane guardia» la
burista, che punta da tempo su 
nuove elezioni, affrontate dal
l'opposizione. 

l'Unità 
Domenica 
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